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ORDINANZA n. 8 del 23 aprile 2020 
 
Oggetto: EMERGENZA Covid19 – ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE DI APERTURA  

               PARZIALE AL PUBBLICO DEL CIMITERO COMUNALE 

 
IL SINDACO 

 

Con riferimento ai provvedimenti: 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 (20A00737, GU Serie Generale n.26 del 01-02-

2020); 

D.L 23 febbraio 2020, n.6; 

DPCM Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1°marzo 2020; 

DPCM del 4 marzo 2020; 

DPCM 8 e 9 marzo 2020 (Serie Generale n. 59 del 08-03-2020 e GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020); 

DPCM 11 marzo 2020; 

D.L. 17 marzo 2020, n°18 (GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020); 

Ordinanza del Ministero della Salute 20 marzo 2020;  

D.L. 25 marzo 2020, n. 19;  

Ordinanza del Capo del Dipartimento di Protezione Civile n° 658 del 29.03.2020 (G.U., Serie Generale, n° 

4 del 29.03.2020);  

Delibera della Giunta Regionale Lazio n. 138 del 31.03.2020; 

DPCM del 10 aprile 2020; 

Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 13 aprile 2020, n. Z00026; 

Ordinanza Sindacale n. 6 del 12 marzo 2020 
 

ORDINA 
 

l’APERTURA PARZIALE al PUBBLICO del CIMITERO 

COMUNALE nei giorni dal 27 al 30 aprile 2020. 
L’orario di apertura sarà:  
dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18 
 

Le entrate saranno consentite in base alla lettera 

alfabetica iniziale del proprio cognome: 

lunedì 27 aprile: cognomi dalla A alla C 

martedì 28 aprile: cognomi dalla D alla J    
mercoledì 29 aprile: cognomi dalla K alla P    
giovedì 30 aprile: cognomi dalla Q alla Z   

 

 

 
 



 
 

I cittadini potranno accedere all’interno del cimitero sino ad arrivare ad una 

presenza complessiva contemporanea massima di 15-20 unità circa, e la regolarità 

del flusso delle entrate sarà verificata da idoneo controllo approntato 

dall’Amministrazione.  

 

Si pregano i cittadini, in questa fase iniziale di riapertura parziale, di limitare le 

visite cimiteriali per la stretta necessità, in attesa delle nuove determinazioni 

governative per il periodo posteriore al 3 maggio per la cosiddetta Fase 2. 

  

                                 


